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Monica Zuninïa

Milaiimi,
Terremoti, alluvioni, hanP O ev en-

ti in media all'anno in i , ríc dove
il 4,5% dei Comuni è ín zone soggei-te a
distar; ri maturali erte signific ,oo J anni, a
persone cose-  c+eondour r suina Oc-

negli ultimi Si Ci anni lo S_ ttu itai;a-
no lia p ,gatto daini per 35 miliardi di eu
ro.L'ul ima eistazionediquelh;)rovo-
catì del terremoto nel centro Italia del

24 agosto scorso e di 23,5,3 miliardi, Ci-

fre altissime e'he lamino i a pire come ' co.
difficile fai tornare i coi ti. ;E í.t parte
spiegano anche i ritardi cola ric osn-u
zione . Rispetto ad alti i man, dov c• e ìstc
unasinergia oubblinc privati conidan-
ni coperti dalle ì sicuiazioni, l'italia è
ancora un'anomalia. Eppure se le im-
prese e i rrí\., ati i assicurassero anche
con } i ;grandi rischi, con una forma di
interazione pubblico - privata, come ha
sostenuto anche la Panc a d prilla, la ri-
costruzione potrebbe farse essere me-
no onerom per lc, sta:o e ar r Meloi e., l ibe-
rando inni,.' per- r-t preti ione uiter-
ritorio. Con costo equo peri cittadini.

secondo le st)Ine del oc n ..,;i io nazïo-
naie dei geologi 24 aulio )i di italiani vi-
vano in zone si,mi:r_hIe, sai 'libe quindi
logico che inIt,ali i ci io sc orsa maggiore
culttu_.'Pltaprotcr-ione,t rispintacon-

divi e -_A a i-revt r zi;onc e un'a','unzione
dico)erru;1(le;: aliti Citi

ti, cool uri î.ra teri;oenfo srrl rr)ondo assi
-ct ulivo: ili recl ,i c'è sole- coca `stír üe

ccs13Iil o.;l'err-"r enic dice Filippo

Er)árwAU;, a.nnriministretor' delegato di

Bellor itaica SOeli_ a miei nazionr e, lea-

der ne go inteneriti patii che
ogni an o nel i ioncio n gestiiscc più di

3010 mila tra ìncc r t+., alli vinai, cc aa ,troh
riatarüi e di;•as!c: ambientali.

;'in lai epe la ì,ltergia fra Cll?lilico e

parato rn.'iociemecalioeidannidelioca-
l lolita nat uaii sorgo riornalmerrtf c ;Iccr-
tirIa ce- ìsternadironperazionnoaassi-
curaztou c Stat,. ; Un sistemaclcepuò ar-
rivare _r'1 -irl g _c tiri contrarre una poliz -
za ma cnnserctenda un costa accettabi-
le.Inoltre i pieni incassati vengo no sedi-

stribuit ira le ts.-J(urazoni e lo Stato
che cos) ha la lr 1.udii;t per, investire sulla
prc^ccu ione». Sc tratta di un modello
adot atn in Spagna e Fraitcr°i, ma anche
rr,i{e)rrt_ z_aelir chìz .

(?u-31c1 e urnnero per capue la din,; r1-
sictui trei proi}íet ra: in Ir  La dal I3tki a ot;
gi ,i verificati 30 wrn'i1)oC11
al grado a:tr,l ter,dal .9 18u1-
tre:; wt grandi alltn-iorá e iG rzut.xfrane
tíuito c_nc oggi ù 1 0, dei r irai.t;:o è ritenu-
tc, <rd alto r rsc.iiio. Se 1a prima carta c.i gio-
c ar e é tl (i(a de ila ),'vPCizione, perpro-
trs,,e"iC kirtaCrllc crSottC.oltiC r,atie,

aziende e uffici, ,..,tTategaámigh ,,e per
dilend rsr ,ecc )d ; ,li espertirrscaprepa-
rersi ,  t onteggt,uc ;e catastrofi con preci-
siprot c.ollica_sir.urarstperchelacoper-
ta pubblica è corta. Oggi lo Stato conti-

mia a a ) plx rt;;re la ma-1P, ùr p<u-te dei co-
st . ant l ,e non l-ug? pu d  ertamenteai
c rtt :di  r percl-:é lascia io io ia ïaco C, di as-
5ictnn,ap .vatar7ente_Enonhaledispo-
r.ibilit á per i-i pr tve-tuiune e riduzione dei
rischi, a cctnrr ta '.manuelli.

Un e,e.rtpic io stanziamento ordina-
rio per le t ctlarut:r nella Legge di stabili-
tà per il 20161 201 ' era di c:rca 48 milio-
ni; quan do si è veriicato il t^rrenloto ad
Amatrice- ne è stato prevsttl trrio straor-
dinario cli pari valore meno- e i d I i ti sti-
mati ammontano a 4J,5 iniIì ardi
ra: 10,6 miliardi di risorse statr: i ztt, per
l'emergenza e per la nc cs ;._.>.t rie, in
gran parte darealizzare , dcprr il r er rerr.o-
to dell :?.iuila, male stime a12012 Corta-
noïl cosrc, complessivo a 13,7 miliardi.
Per l'Emilia iiomat:,na a fronte di uno

stanzia merito di 9 miliardi i danni sono
stati Stimati 13,3 miliardi, , elenca il
Dns,ier tr-rremoto" in Italia n 'siti a

punto --ia licitar con i tali sci scenario e
danni. i conti quindi non quadrano.

Come 3i po,5ontc dilendere 1e aziende
turi d,sasti i ;;catini? ,! t tee ilio ive so
ne:l) rezenzincse noi nsk ri.an r ernent, re-
te• con le istitztar n _ e-ricorso alle as-
sicurazioni - su ggerisce Emanuelli -
Conoscere in antieip!i gh scenari di un
danno e predi spa rari' piani adeguati di in-
tervento m tcm pc di pace" può stgn ca-
re mrnun»z.-: e !e Perdite economiche e
favorire la conti aurt,. dei lavoro. Co?Ia'bo-
rare con g,i erit c_eali può permettere di
mappare; possibili rito rr coe it si t i ir -
sediamentiproduniv; sui tesa ,orli .
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Per l'Ocse negli
ultimi 10 anni
lo Stato ha
pagato t'

L, iit
p<:r 35 rniíiardi.
L'Ultima
valutazione
d€quelli
provocati
dal terremoto
nel centro Ital ia
del 24 agosto
scorso e di
23 3 n ..ar°i

r- -

3 TEI RU'ß` ]TI IN ITALIA
Importi in milioni di r , lori L; li ]ti

BELICE (Sicilia)
(1 h )

FRIULI
(19761

EI PlI IA

íE E UMBRI(:

PUGLIA E MOLISE
(28621

ABRUZZO
(2,-m,')

1,427

.179

13.463

1.700

18.540

EMIL1-=. i ¿:N^;
(2J121 331.300
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r nr gli incutiaton
prea,1ùrtm in [t !la,

i r-ietä l iati i ir izïativa

POLIIILJ13 llt MILAM ; ÜFFF(ì-`
AItßMJNIS f i AZlCrNE, LTFI( ;IO
LFí>P.LF;r('() fiJi`  ( :A,ZJ()iVh
A-l ir1(?vï N1(_ i) E (.,(! ;l l't=)tizC);J(7
LL'.( it\MW;'zli`;i,Llitì`ili.5 S
A Ec)i=:Iï (ì :it'HAATTFt,iTT(3
FEI;.F(ER( L INTESA SANPAOLO
T. . J t T<k C': F:I I CASI DI SUCCESSO

U.' ' 'Olio

Milano
S S enza il supporto dell'Universi-

tà dì Stanford, che nel 1997 si
occupò di brevettare l'algoritmo
messo a punto dai do ttorandi Layy
Page e Scrgeÿ Itrin, i,ub,tbiimente
Gi,( i>Íé non sv -bl.e trai nata. In
cainhìc,l'ateneo ottenne uniipiccola
quota della società, che I1 gli nei
ha 'flesso sul mercato, irte ssin,jo
centinaia di milioni di dollari, in buo-
na parte reinvestiti in nuove startup.

La stona (ik1'ateneo della California
e del'.3tieríc , ch-(e ha ideato il motore
di ricerca pii, diffuso al mondo è em-
bl ii t :a clclie ielazioni che si posso-
no c elle tra nior; d(l accademico e del-
le impiese.. rc1ie se successi di que-
ste diillens_uili seno una rarità, sta dì
fatta che un numero crescente di Uni-
veri ta ancL, , _aiiai e si staaprendo al-
le nuove eíic t,:c, dei territori.

CainehLI Fuiihub di Milano, che
nell'ultima indagine di Ubi (,.ibail si è
piazzato al secor)dop )sc itr gil l;n,ive -
sity Business Incuba t'i, _.trc)l,ci, .ile
spalle della britalu . a SF.Ï squared,
che w-rò include sci u truci.. La realtà
meni---birra ha scalato posizioni negli
ultui,i s:tool per l i c ipaciiì di andare
al (Al la ';ella t,(rnipl ce ii;Ct haiici ie
d'u v 'sa t 11e pair(. ,r l ,eae grandi
sforzi dalia , uit,, dt ilk starti p l sirp-
port -e alle triodaiitd (Iidi.,il 3t, i3n
to), i,arldc una piali iforttt Chi, Pre-
vede i'acceçso diretto all'intero net-
work dei Politeci ico di Milano, della

Í;c.c.:d„mïr.hengn lofanno solo
_ r rénz< di capitali, ma anche
p> rc r<: p.;ntano a iróvare ün
airniente proficuo perscambiare

,._. 'ricev-areconsulenza

?nlr<ir r[ulle palestre
-,iie(sitsria. ,,e aziende

STARTUP INNOVATIVE, L';_
in mlglíaia
25

sud ! ,)nd,iZion e e dei suoi consorzi
Mip, (,ei_iel e P uliDesign.

ll Polill utl si c:'i;cupa anche dei servi-
zianmvrjstra:,A, legali, di a)nnunird-

° zionc e io stampa deDc azic r,de ai-
flanc .,te,:onL,cr.tendc) Co3i ai } 1. ..111
inven'ci id lcdcars;i itenl opierioal-
lo sviluppc) dc. busu,c5s. ç,.ln l'aggiun-
ta di un ciub di adviso. pr(;fessori e ri-
cercatori dei FolitHcisco, manager eím-
prenditori e l,perti nei settori di riferi-
mento , che supportano le startup nel
percorso di crescita.

v,)n o:o Mílnnn; (,'á un gr  ná fer-
mento in tutttiltalia: c.frne din_'stia il
cascidiAbirrsula,incubtit ,1,e;5o:ICu-
bact dell'Universit:i di 4( .>ar i, che i è
aggiudicata l'ultima c,r  .one du! Ita-
lïan Master Startup
da prïC.ibc,1 assC:ri.aT.,)ilC d egli incu-

Flatoir e delle brn r,-s= p km cc1'fTpeti-
tion ((i'dcrlTr ne it,ili sr e. 1'aíie:3lda,
che 1 3 tiedi cip r<.uve a i;,c i, Cagliari
e rce1/7 . a,cicre. nrre di ìnfo-

tainr. í 1t ¡ie.,' 1 iCiCÌUi íd 3iet01110b1_'1311`
caesta.-,tcndcUdoJsio.1uM ,•dict-

tiuítíá r ,a .fl,*or . a,ik'.uStríàle, a  o
er:=_( ic<ilc.I'e l tene(},aido, oltre al

ritoiilci d irflnlagìrle per l:iferrr .z:io-

ne diAbin>ula, c'è anche la con Sap,--
volez7_n di aier fornito supporto :ili.o

sviluppo dell'imprend?tvria locale.

Un>,u( ('sy!? che potre' b, sprrrgere ai-

tri giol oii sa i+'.i tá.lent(} a restare
sull'i,.,,ia e tenicrtc- la n;r9(1a dell'im-
prenditoi .a, a , l ni p ,-tire.

Attualniente s(-)iio una quarantina
gli ìncubéìtbri (.,' i i i i lìresa attivi in Italia,
circa t: molo nati su iiiiziatii a um 'orsi-
taria. Le aziende cheentrano nelle pale-

stre .rcca,iernic : ,- non lo fanno solo
per ca;c.l7a:Jiclpitali fdnquellinPres-
saialla _,cicr kxle (ti un ur:úc,o agli inve-

sti'ner? )lli2t._!)',,l,rltu t % 1)ef -11É+ÿ11-iII-
tano a r( -„e- ul, aubí,.r,te prriì(a.,o
l>Lrsc.unb,a,e idcr e rice> .fe c_oasulen-
/ : (-, in F. ,I ,TTìosù ilo) t n_._.t.:1 kli I Sj7,

iür:_uh.it0xe dei ci '1 urino,
che ilel C016 ha arcç ;tc, (00 idee, ha vi-
SiU  :, C(n,1tL17.i0.1e di -1f) r1r!li'de unprCSe
e lnl e.s" rnerlii pFl 9,9 risi a:r1T! di i'1.uo.

i11di _adeir_r,i er:,ilsr,ccesso:neJ-
1 c_ iia, d di; Lr(, bi t rj .%_ende,
ila r_ru oaLrtFnoSi,lp4ro10 che si so-
rrei rivo ., It?p . ca,xiâ c'_( 5 n1 i,ïtive da
ìlipporta. r c: Iar C I c Ce.re. C osì l'ar.eneo
tinge t a , c1la.rltr tra t usT ie_11 s nuovo e
r rdizi x1 ! ?, rnettendu in1 circolo le ir-

\ ('i771!)111. r'f.1S, l_ 71d I7,i' e at%1 e (iuin-
dusuid h ,.un0 deciso fll Ia ettE;SJ 0.ns;f'-

me clt;nc;o irta :ld :U;Tlat _rhe, in m(-,io

daaciPle,areipro, ncrul)a/i+`)ìïe
di h•rci rt azic rda.i. noti 11 1,'<,ir.bito
della n( rcd,.ï:cu l'crTlickl. `tierltre:i i,eC-

ce ha p, _sc eit,i 7l _ s ïn,'br u_'.rssocia-
7i,1,Te .̀(.tT'023ta d2  ,1 .'(1i1i  ,l.e hani'0 ul-
ïzaplP -o uri cari ,1L7 u) inirrr.ndi'ror:álé.
i r.•.;o .,a .ior.e ,r rnei,ue 'i )._lr*tr di ar;-
,;ffgaZ., ls' SoCiale. l73 077er1-
d, , crir e -r-1.,.-,1iZr z4;onic,le condi'ido>
n(? lsr 11 _r_r_ i SC en 17ev., a;ii.rppü dl
äiLZl( ti rfillotd )ce e I i Sël(Yír2;,`Elt,
dellos 21 tr,poìrilprena rlri ile.

i'er rL tt1 gir rn  L.b.ao,:, c e t)i C;'I1s.1De

vOÌ-ZZ_l. —ile rl S it re riel1e:..arYilp í' per
sua notare esp+ <t+, a riti c.levato  assïi
di ìlloit i1 t<a, ..t.! .,r, lle 1o storzi(f ,;tl 5:'Ol-
gare un ruolo ; ,pcrsitn nel rilt3tTráo

ec anon;lco e oecupwona1e del Paese.
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delFazienda passa dai legali
Pagine a cura

di MARIA CHIARA FURLò

rimini che passano
per il web, cyber
spionaggio e attac-
chi informatici per

sottrarre email, documen-
ti e altri file a personalità
più o meno note,
imprese e governi.
Un tema tornato
alla ribalta dopo
l'inchiesta della
procura di Roma
che ha portato
all'arresto dei due
fratelli, Giulio e
Francesca Maria
Occhionero, rite-
nuti responsabili
di un'ampia atti-
vità di cyber spio-
naggio a scapito di
numerose persone
legate alle istitu-
zioni, alla politica
e alla finanza. In
quest'ambito il la-
voro di un avvoca-
to specializzato può essere
preziosissimo, soprattutto
in fase di prevenzione da
possibili attacchi.

II ruolo degli avvocati
nella prevenzione
dei cyber attacchi

t capitato diverse volte
a Rocco Panetta , partner
dello studio legale Netm ed
esperto di internet e nuove
tecnologie, di doversi oc-
cupare di consulenze alle
aziende in ambito di attac-
chi informatici, «è il nostro
lavoro quotidiano. Noi lavo-
riamo sia in sede preventi-
va, aiutando aziende e P.a.
a pianificare nel tempo e
con calma la compliance
sull'uso dei dati (la c.d. pri-
vacy) e sulla loro sicurez-
za, soprattutto, sia in caso
di incidenti, di violazioni
interne ed esterne di dati
(c.d. data breach)».

c.;ome spiega il protessi.o-
nista, in questi casi, il pre-
sidio «deve essere senz'altro
informatico, ma non si può
prescindere dalla piena com-
prensione della complessità
giudico legale del fenomeno,
se non altro al fine di evi-
tare, prevenire e rimediare
al rischio di sanzioni e di
richieste di risarcimento
danni. In questo gli avvoca-
ti specializzati nell'ambito
della privacy possono fare
la differenza».

Da quando tutte le comu-
nicazioni e i documenti di
una società sono stati com-
pletamente digitalizzati, lo
spionaggio informatico ha
cominciato a rappresentare
uno dei principali rischi da
affrontare e mitigare ogni
giorno.

In quest'ottica, il ruolo
di consulenza da parte di
un avvocato specializzato
in Diritto delle Tecnologie,
Privacy e Cyber Security
«risulta fondamentale sia
a seguito di un attac-
co informatico subìto,
che soprattutto in via
preventiva, per evita-
re a monte che simili
comportamenti pos-
sano essere messi in
atto, oppure per esse-
re pronti da un punto
di vista legale e pro-
cedurale a reagire in
maniera efficace nel
caso si verifichino»,
conferma Stefano
Mele (nel 2014 inse-
rito dalla Nato nella
lista dei suoi «Key
Opinion Leaders for
Cyberspace Security»)
di Carnelutti Studio
Legale Associato. Se-

Supplemento a cura
di ROBERTO MILIACCA

riniliacca@class. it
e GIANNI MACHEDA

ginacheda@class.it

0

; plreveHzione1 -_

condo l'esperto, peraltro, il
rischio non giunge soltanto
dall'esterno, attraverso In-
ternet o i malware allegati
alle email, ma anche e sem-
pre più spesso dall'interno
della struttura, attraver-
so l'azione, ad esempio, di
dipendenti in procinto di
cambiare azienda, oppure
scontenti, infedeli o addirit-
tura pagati da concorrenti
perché capaci di avere un
accesso privilegiato e con-
sapevole alle informazioni
vitali della società da spia-
re.

Ecco perché svolgere con-
sulenza legale in questo
specifico settore, quindi, «è
da tempo un'attività quasi
giornaliera, che mira ad af-
fiancare il top management
e i responsabili della Cor-
porate Security e dell'IT in
queste delicatissime attivi-
tà pre o post incidente infor-
matico», aggiunge Mele.

Occupandosi da molti
anni di cybercrime, anche a
Caterina Flick dello studio
Nunziante Magrone è ca-

Il secondo modo «è l'in-
tervento preventivo, con
l'individuazione e corretta
qualificazione dei rischi che
corre il cliente e la predi-
sposizione degli interventi
per la messa in sicurezza
dei sistemi informatici e
dell'organizzazione». Que-
sto tipo di consulenza, con-
tinua Flick, è richiesta dalle
aziende consapevoli del fat-
to che la cybersecurity è uti-
le per diversi obiettivi, tutti
rilevanti anche economica-
mente, in particolare: pro-
teggere know how, brevetti,
segreti industriali, tutela-
re i dati personali trattati,
prevenire reati informatici
che potrebbero comporta-
re gravi conseguenze per
l'azienda. «In ogni caso in
questo settore questioni
tecniche e giuridiche sono
strettamente collegate, per
cui per offrire una consulen-
za legale seria è necessario
avvalersi del supporto di
tecnici competenti», aggiun-
ge l'avvocato.

pitato di offrire consulenza
Come funzionano

in questo ambito. «L'avvo-
gli attacchi informaticicato penalista può aiutare

in due modi», spiega la pro- più com uni

fessionista, riferendosi nel Anche a Giuseppe Vacia-
primo caso all'intervento ri- go, partner di R&P Legal
paratorio, dopo che l'attacco è capitato sia di assistere
è avvenuto, «si interviene numerose società vittime
con le indagini difensive e
con l'attivazione di proce-
dimenti giudiziari per i re-
ati informatici subiti o con
la difesa nei procedimenti
giudiziari che coinvolgono
il cliente».
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di attacchi informatici che
di fornire consulenza in ma-
teria di sicurezza informati-
ca. «Nel caso degli attacchi,
il maggior numero di casi
è la cosiddetta Bec (Busi-
ness Email Compromise)»
dice Vaciago spiegandone
il funzionamento: «i dipen-
denti di un'azienda ricevo-
no una mail fraudolenta,
che finge di essere stata
inviata da persone o enti di
cui si fidano, e che
invece è mandata
dai truffatori. Nel-
la mail c'è un link
o un allegato, se-
guendo il primo o
aprendo il secondo
il destinatario vie-

ne infettato. Que-
sta è la prima fase,
un attacco detto di
phishing, ln cui si
cerca di inganna-
re un utente con
email fasulle per
infettarlo o rubar-
gli delle creden-
ziali.

A quel punto
inizia la fase due.
I truffatori hanno
accesso al pc e/o alla mail

del dipendente. Iniziano
a spiarne le comunicazio-
ni interne ed esterne, in-
dividuano i responsabili
commerciali, i creditori
e debitori. Si fanno un
quadro della situazione
e quindi arrivano alla
fase tre. Simulano, con
una finta email, di essere
un fornitore dell'azienda
cui deve essere fatto un
pagamento e spiegano
che per qualche motivo
hanno cambiato Iban. Il
nuovo codice in realtà
corrisponde a un con-
to aperto su una banca
estera da un membro
dell'organizzazione cri-
minale».

i!?'4?'7 t'!'.ïd

Purtroppo, aggiunge Va-
ciago, è quasi impossibile
identificare il cybercrimina-
le perché sono organizzazio-
ni complesse e sono in grado
di rendersi completamente
anonime. L'intervento di un
avvocato esperto del settore
è, quindi, «volto principal-
mente a chiarire le moda-
lità tecniche utilizzate per
commettere l'illecito al fine
di predisporre un eventua-
le esposto o denuncia. Tale
attività è utile per gestire
l'inevitabile contenzioso
che si genera in seguito alla
truffa tra le due società».
Un altro tipo di attacco che
le aziende subiscono spes-
so è quello del ransonware.
Come spiega il partner di
R&P Legal, si tratta di un
malware - tecnicamente
«trojan» - che viene utiliz-
zato dai cyber-criminali per
bloccare i documenti conte-
nuti sui sistemi infettati
e per chiedere un riscatto,
in genere in bitcoin. Dopo
essere stato contagiato dal
cryptovirus, il computer
continua a funzionare ma
foto, filmati, musica e scritti
della vittima vengono pro-
tetti tramite algoritmi di
cifratura. Al pagamento del
riscatto, i criminali in gene-
re sbloccano la protezione

dai documenti e rimuovono
il criptovirus.

Strumenti normativi
e tecnici che tutelano
leimprese

Questi casi sono infatti
sempre più frequenti per
via dell'evoluzione tecno-
logica e del fatto che molte
aziende non si preoccupano
di tutelarsi contro le intru-
sioni. La normativa vigente,
infatti, spiega Elena Mar-
tini dello studio Martini
Manna «prevede espressa-
mente la tutela delle infor-
mazioni riservate sia nell'am-
bito del codice della proprietà
industriale, sia nel codice ci-
vile laddove questo sanziona
la concorrenza sleale, sia nel
codice penale con le norme a
tutela dei segreti.

Tuttavia la tutela - in par-
ticolare quella da codice del-
la proprietà industriale - è
subordinata al fatto che il
soggetto che la richiede abbia
per primo protetto le proprie
informazioni riservate con
misure sia tecniche che giu-
ridiche adeguate». Si tratta
quindi innanzitutto, da un
punto di vista tecnico, conti-
nua la professionista, di porre
in essere misure in linea con
il progresso tecnologico, per
bloccare intrusioni e copie non
autorizzate.

Dal punto di vista giuridi-
co, invece, è necessario adot-
tare «strumenti che indichino
chiaramente la titolarità e la
riservatezza delle informazio-
ni: non-disclosure agreement
(«Nda»), policy interne, disclai-

mer sui documenti e
sulle email con cui
questi vengono tra-
smessi», aggiunge
Martini.

Gli strumenti
normativi per tu-
telare le imprese
e i privati in caso
di cyber attacchi
«esistono e deriva-
no principalmente
dall'attuazione di
norme internazio-
nali». A farlo notare
è Caterina Flick che
prende ad esempio
la Convenzione sul
cybercrime, firmata
a Budapest nel 2001,
«che in Italia è stata
attuata con la legge 48/2008,
e che è stata ratificata ed en-
trata in vigore in quasi tutti
i paesi membri del Consiglio
d'Europa e in importanti paesi
terzi (tra gli altri: Usa, Austra-
lia, Israele ...)», spiega la pro-
fessionista che cita poi anche
il recente regolamento euro-
peo sulla protezione dei dati
personali, che - «pur essendo
focalizzato su altri aspetti - in-
terviene comunque anche sul
trattamento dati che avviene
online e impone l'adozione di
misure di sicurezza».

Secondo Flick però le diffi-
coltà maggiori nel perseguire
legalmente crimini informatici
stanno però nel fatto che spes-
so gli attacchi partono da paesi
«pirata», che non hanno adotta-
to le regole condivise dagli altri
paesi, e nei quali è difficile agi-
re. «La difesa migliore rimane
quindi l'adozione di misure di
sicurezza informatica adegua-
te e il loro continuo aggiorna-
mento», conclude l'avvocato di
Nunziante Magrone.

La strumentazione giuridica
che tutela da questi episodi «c'è
ed esiste sin dal 1996, anno in
cui è entrata in vigore la prima
legge sulla privacy», afferma
Rocco Panetta spiegando poi
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Le norme internazionali tutelano dai eyber attaCChi
che negli anni le leggi si sono
evolute e aggiornate e hanno
via via introdotto fattispecie che
regolano proprio il data breach,
ossia la violazione di dati per-
sonali, soprattutto attraverso
l'uso di strumenti tecnologica-
mente avanzati. «E ora a parti-
re dal 25 maggio 2018, data di
entrata in vigore del c.d. GDPR,
regolamento UE n. 679/2016, il
data breach diventerà un ele-
mento pivotale nel sistema di
protezione dei dati, con obbligo
di notifica al Garante e agli in-
teressati nelle 72 ore successive
alla conoscenza dell'evento e le
sanzioni sull'illecito trattamen-
to dei dati raggiungeranno il
livello massimo del 4% del fat-
turato annuo globale di gruppo
del trasgressore.

Il rischio sanzione sarà tal-
mente alto che si spera possa
innescare processi virtuosi di
compliance per aziende e pub-
bliche amministrazioni. Ma
occorre fare presto, perché il
2018 è domani e occorre ade-
guare i processi ed i sistemi del-
le aziende per tempo», conclude
Panetta.

C'è però anche da conside-
rare che le tecnologie e la rete
Internet sono alla base e inter-
connettono ogni ambito della
vita dei cittadini, delle imprese,
delle pubbliche amministrazio-
ni e dei governi. «A seconda del-

le azioni intraprese dai soggetti
terzi, sono numerose, quindi, le
norme che intervengono a so-
stegno e tutela dei diritti lesi:
da quelle previste dal codice
penale e relative ai crimini in-
formatici, passando anche per
il nuovo dettato dell'art. 4 dello
Statuto dei Lavoratori, oppu-
re per l'impianto normativo
previsto a tutela della pro-
prietà intellettuale o della
reputazione online», fa no-
tare Stefano Mele.

si dai rischi informatici,
in particolare quelli legati
alla violazione delle misure
di sicurezza e alla sottrazio-
ne dei dati personali (occorre
ricordalo, sono dati personali
anche quelli dei dipendenti e
non solo quelli dei clienti). «Si
tratta di un mercato ben co-
nosciuto e solido Oltreoceano,
ma nuovo per l'Italia e in for-
te ascesa. Il problema attuale,
però, è soprattutto legato alla
difficoltà di comprendere ap-

pieno cosa si debba
assicurare all'in-
terno di un'azienda
e il perché occorra
assicurare un asset
aziendale piuttosto
che un altro», spie-
ga Mele aggiun-
gendo che «ancora
una volta, farsi af-
fiancare in queste
situazioni da un
avvocato che sap-
pia coniugare la
parte strettamente
tecnico -informati -
ca alle norme in
vigore, risulta fon-
damentale per non
trovarsi completa-
mente disorientati

;:::8<;r sy, %a, 2 s

Le assicurazioni contro i
rischi infor m atici

Esistono anche delle as-
sicurazioni per protegger-

e soprattutto scoperti a li-
vello assicurativo in caso di
incidenti informatici».

-CO Riproduzione riservata
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1 , - - _- __ Parla ani, commissario
per la ricostruzione: "Massima legalità
soprattutto sulla casa: aiuti solo a chi ha diritto 25

"Sarer io durissimi
con chi fa il furbo

iii,rn,iq / l 'o7ïettivo
è c' e1;assare ïriprese"

ROMA. Co issario Vasco Er-
rani , anche nel cratere
dell'Italia centrale emer-
gono i furbi dell'emergen-
za: finanziamenti chiesti e
concessi a chi non ne aveva
diritto , speculazioni nel vi-
vere quotidiano.
«Su questo ho parlato chia-

ro fin dall'inizio: legalità pri-
ma di tutto. E in particolare
sui concetti di casa e contribu-
to di autonoma sistemazio-
ne: devono essere assegnati
solo a chine ha diritto».

Tre procure, a sei mesi dal
primo sisma, hanno già
contato trenta casi degni
di indagine.
«Siamo i primi a muovere

la Finanza, laddove emergo-
no problemi. Faremo control-
li e colpiremo chi ha preteso fi-
nanziamenti illegittimi».

Le cifre del contributo di si-
stemazione sono già state
erogate.
«E una questione che gesti-

sce la Protezione civile e con-
trollano i comuni, ma, di cer-
to, ora partiranno le verifi-
che. Con i municipi il rappor-
to è stretto e quotidiano e se
qualche cittadino ci prova, e
non si può escludere, paghe-
rà sia sul piano dei danni che
su quello penale. Il modo per

intervenire lo troviamo».
A sei mesi dal terremoto di
Amatrice, a quattro e mez-
zo da quello di Norcia, a
quasi due mesi dal sisma di
Montereale la ricostruzio-
ne nel cratere procede a ve-
locità diverse.
«Ad Amatrice stiamo cor-

rendo, a Norcia procediamo
bene. Siamo nella fase della
consegna delle casette e del-
la realizzazione delle infra-
strutture necessarie per farle
funzionare. Le richieste ad
Amatrice sono per 459 allog-
gi temporanei, il cosiddetto
Campo Lazio è praticamente
allestito. Da aprile e fino a giu-
gno apriremo le casette, via
via. E stiamo consegnando i
pass per l'assistenza sanita-
ria».

Gli sfollati sono ancora tut-
ti negli alberghi sull'Adria-
tico.
«A giugno i vecchi residen-

ti di Accumoli rientreranno,
lo abbiamo appena detto in
un'assemblea. Nel paese
dell'epicentro stanno arrivan-
do 181 alloggi temporanei. A
Norcia duecento, in località
San Pellegrino. A Norcia si
sta facendo un lavoro impor-
tante: le zone rosse vengono
gradualmente riaperte e i vi-
gili del fuoco mettono in sicu-
rezza i monumenti, uno dopo

l'altro».
La cosiddetta area per le
imprese diAmatrice?
«E pronta ed è partita la ga-

ra per le strutture provviso-
rie che ospiteranno le botte-
ghe. Ci sarà il reparto food
con i suoi ristoranti tempora-
nei. L'architetto Stefano Boe-

ri ci ha aiutato nell'aspetto ur-
banistico, dopo aver progetta-
to la mensa della scuola Tren-
tino».

La mano di Boeri si vedrà
anche nei progetti per l'A-
matrice del 2027?
Ci sarà la sua impronta e ci

saranno quelle di altri archi-
tetti. Realizzeremo con loro
le linee guida di una ricostru-
zione in sicurezza».

Ha parlato dell'area impre-
se. Il prossimo decreto, an-
nunciato per questa setti-
mana, toglierà le tasse a
chi vuole riportare lavoro
nel cratere terremotato?
«Stiamo lavorando a un in-

tervento molto forte, insie-
me ai 131 comuni interessa-
ti. Ci sarà un sostegno signifi-
cativo alle imprese, anche sul
fronte fiscale: vogliamo aiu-
tarle ad attrarre investimen-
ti in tempi rapidi. In queste
ore definiremo il decreto e il
bonus fiscale».

La famosa Contea Amatri-
ce del sindaco Pirozzi.
«La parola contea nel de-

creto bis non ci sarà».
Ci sono stati problemi con
lo smaltimento delle mace-
rie?

«Quelle del Lazio finiscono
sopra Posta, regolarmente».

Vasco Errani , è al suo se-
condo terremoto da com-
missario . Avrà le idee chia-
re su quali pezzi di burocra-
zia italiana vadano smon-
tati per passare celermen-
te dall'emergenza alla rico-
struzione.
«La burocrazia c'è, nelle

procedure urbanistiche, nel-
le demolizioni, ma con questi
decreti proviamo a depoten-
ziarla. Lo faremo anche con il
secondo atto: più responsabi-
lità dirette ai sindaci».

Giorgia Meloni, per dire,
chiede potere totale ai sin-
daci.
«E noi abbiamo dato ai co-

munì 350 nuove assunzioni
con il decreto di ottobre, altre
350 arriveranno con la prossi-
ma legge, mi sembrano pote-
ri reali. La mia idea è di affida-
re ai municipi, via via, la loro
ricostruzione, un intervento

dal basso, un percorso ordina-
rio. Non si può pensare di rifa-
re Amatrice e le sue 69 frazio-
ni, di intervenire in 131 comu-
ni sparsi, con ordini da Ro-
ma».

I

Ce n'è tara
nelle procedure
urbanistiche e nelle
demolizioni. Con
il nostro decreto
la depotenzieremo
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Luigi Dell'Olio

Milano
A no coti pere mende

tabarro ch, iscor:o a
tutela dei p: opr c ;ria b' autore.
L la prospettn,a che si apre dopo
che nei gio;rn coi ,i l'itaira ha fir-
mato lad_<.ìcrie il Tiibunaleuni-
ficato dei bï ev c t.i, io colte sovra-
nazionale ch" avrà giurisdizione
es iúsiva sui brevetti unitari e su
quelli europei. L'utilizzo del tem-
po t. itu, o è dovuto al fatto che
nuovo organismo diventerà ope-
a tiv , co c la ratifica di tredici Star

ti del i e: con l'italia il numero è
saliti,) .iodio; er'erosimilmente il
tiodicF.írr.o ,á ä Germania
elle .s, è '(tipeg•raatti e ruuìpletare
`iter er rio un 1 i , dl :Lesi.

Olieaii.iennediprimaistan
za coi sede P igì, etano previ-
ste due ozìonr, una a Monaco e
l'altra che iniziAmente era pro-
grammata a Londra. Il referen-
dum che ha sancito la Brexit ha
tuttavia rimescolato le carte e il
Governo italiano ha ottenuto
che a rimpiazzare la capitale in-
glese sarà Milano, con le impre-
se che quindi potranno ottenere
benefici sia in termini di distan-
za, che ling'iistici.

Tl Tribc:n-ale unificato dei bre-
'etti (7ub' mrd ia competenza
esebi i  ínpmno,,T A(_ì peri casi
di contraffazione e- ch convalida
dei nuovi brevetd tini tan europei,
con efficaciair: tutti gli.Stati mem-
bri nei quali i brevetto spiega i
sani effetti. «Li ,? 'eiiza della divi-
rione locale nel capvi roga iom-
bardo.•, spiega c il:seppe Mezze-
pe<: i, of cciArisei di 1 ine,, P'','
«eonheritiFa die iriiprese dï agire
diriariz; ari wr i curie itai ana sen-
za do\'rr offro ,:aie i cn,ti di un
contenzioso all'estero, incluse le
spese di traduzione degli atti che
solitamente rapliiesent,lno una
parte rilèvante delle pe >e legali
per casi di questo tipo,.

L'ultima rilevazione dell'Et.c1

(European PatentOffice ), rëiai a
al consuntivo 2015 , c de' l'i (aliti ril
sesto posto per riunn( r r d' brevet-
ti registrati , ar qu:ota S A31. Le pri-
me due sono 1. nr:u rne, con la
Germania a 31.x1'70 t la l-raruia a
13.370. «Questa è la co i' cï i iza
della sciagurata svendita di mi-
Ilei di ricerca in settori s retr'gici
negli anni 70 -90 e della scs)mp-ir-
sa di alcune grandi realta ii,d_.-
striati mai veraníeinte ,,,stie-ritte
dalle nostre n, al tiri a z (m 31 i t isca-
bili la! erta Ga 1) i i e I (ur) rrZ,' ia-
me par.riei d resa tali ú Cl.on-
zo.Mia di p' ',ii1 l> c' che d rostro
paese quello ere ha `otto aetna-
re il wdggiu, issi) di cres, íta
(+6,1 t.-.r cc rito), ev idem iare la
cren ente' sensibilita delle iinpre-
se tricolore su questa tematica.

Con l'apertura di una sede a
Milano. s ,iepa Matteo Crstgirer
dello nodie Orsigher 0i-w, c'è
da ïttenmiet ì interro i i n'esci,

<,,g, rie uri minore  - ísr ilio di
giudico:. ;: ontrastanti nelle con-
trovo i 'ie <u più Stati e alla possi
bil di garantire una durata
br c dei giudizi (circa un anno
pe Ir (ti use di media complessi
ta í'corid, lc reggile diprocedu
ra esistenti)».

Ida Palombella, responsabile
dipartimento Ip (intellectual pro
perty) di Withers , vede nella : ede
milanese una spinta alteri ore <r i si
stema di difesa della proprietà in-
tellettuale, ,che rià negli ultimi an-
ni ha fatto gr anic i passi in avanti
con la rc alz.or,o delle sezionispe
cializzate . L. m sere It rr cb Milano è ar
rivata alla 1u c(, detlta g lande espe-
rienzamate r ila dal s;bun :le me-
neghino in n aera di coatraio-
sobrevectu aie• cereo annoi,, ari
stica anche r , ('se'iir„ , li! ' 5(u-n,-
ces, comer '< ci, da l r.r<r  :li'nrit l i,
counseldellostudioi 'ortoianc't i_
vallo. Che s ede spazi dritti dir ione
dei brevetti soprattutto tra le Lini.
da ,oche i' Governo italiano «o ri i-
sci,' ad ottenere uno sconto ciel
40 pe cento sulle tasse processua-
l perquestc i `itegon. e».

Monta f r erebi, ocio di Lea,
si attende — rm importante indot-
to, in un settore sempre più strate-
gico per le i,nprc e itz liarre». A
quest 'ultimo pn 1i 'si=o, va segna
lato che i di rartirirnti ip trou o
assumendo uri peso cres,cnte
all'interno dei grandi studi legali,

anche alla luce dell ' evoluzione
norm;irboa dal patent box alle nor
n, ,.,start upinnovative , alpia-
no 1,i'r l'industria 4.0 che tendono
ad agevolare gli investimenti
z eli'ip <I1 settore è in grande
espat)r;one», ricorda Mendola.
.,5, perni ad esempio all'area del -
le ire c r°. c e s, che ha visto un for-
e i!icremF n1 o della consulenza le-

g i r ,-oli riferimento ai contratti
di riferimento tecnologico e

ace ilei'. rii sviluppo».
E prapno questo ambito, se-

condo F' uicc 5co Rossi di Srhle-
gal, potrebbe ossee tra i più caldi
per il tribunale rncregititio, data
la diffusa pre,en a c'r .irte o Ie del
settore nel territorio.

Al di là del contenzioso, Luigi
Mansani, socio di Hogan Lovells,
s gnaiagl: a'iritemideliiiomento
T.C. c i) i si occupa di pro pii e'tà intel
lettuale tesponc,ab„rt r delle
piattaforire Interne,, tutele delle
creazioni di -cign u di io ritta, lire-
4etti; ugli tondardditciecomuni-
< .lzionc >. Ambiti nei qr tali il legi-
l itr'r e rati i a tenere ii passo dei

meri ato, cotriplicando così il lávo-
re nonSOL, elmi s. occxipa di busi-
ness,maa<elle= consuier zar

«Ormai il legal .periru.zzr:to
in ip è ricl esca c.' tcr, .a
che non noceste solo ilmornento
critico (ci,otenzinso ) relativo al-
la migliore dei diritti, ma
di affiancamente, dell'impresa in
tutte le fasi le,,•ate all'innovazio-
ne», conclude Lii hr Garotti, part-
ner di Gattai Min .ili Agostinelli
& Partners.
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Commercrahsti09 i n trincea
II Asco amico ci tradisce

Il nuovo presidente Miani: «Vogliamo essere coinvolti nella stesura delle leggi di area fiscale»

di Isidoro Trovato
Non poteva esserci momento

migliore per fare il cambio
della guardia sul ponte di co-

mando dei commercialisti. Serviva
un presidente con pieni poteri per
gestire una fase di profondo disagio
della categoria nei confronti del Fi-
sco e dell'Agenzia delle entrate. Il
nuovo presidente, Massimo Miani,
ha rischiato di dover affrontare la pri-
ma astensione di otto giorni nella
storia della categoria ma il fronte del
dissenso resta ancora ampio.

«Chiediamo innanzitutto di essere
coinvolti nel processo delle leggi fi-
scali - afferma Miani - inutile poi
inseguire i rattoppi come accade da
qualche tempo». Per esempio per
quanto riguarda le semplificazioni.
«Le chiediamo a gran voce da tempo
- continua il presidente dei com-
mercialisti - però il numero degli

Fisco Massimo Miani, presidente dei
commercialisti italiani

adempimenti non diminuisce: non
fai in tempo a rintuzzare le richieste
sullo «spesometro» che ti ritrovi il
problema delle dichiarazioni Iva.
dalla fine degli anni Novanta l'avvio
dell'era telematica non sarebbe stato

possibile senza il nostro contributo.
La completa digitalizzazione, nel
quinquennio 2006/2011, ha portato
un risparmio di circa 2 miliardi. Cre-
diamo quindi di aver diritto di dire la
nostra in tema di Fisco nei passaggi
cardine. Per esempio, in tema di fat-
turazione elettronica, potremmo
avere il ruolo di certificatori di questi
processi».

A protestare con maggiore veemen-
za sono i giovani commercialisti che
da tempo chiedono un ruolo più am-
pio e una collaborazione fattiva con
un'Agenzia delle entrate che parla di
Fisco amico ma poi litiga con i pro-
fessionisti che assistono i contri-
buenti. «Con l'Agenzia c'è voglia di
definire una linea comune ma il lavo-
ro è appena iniziato e la strada è an-
cora lunga. Non ci sottraiamo alle
nostre responsabilità ma non dob-

biamo sostituirci alle responsabilità
dei contribuenti».
Nel senso del dialogo vanno anche

le ultime scelte del governo in termi-
ni di antiriciclaggio. «Abbiamo ac-
colto con favore le modifiche appor-
tate al testo: l'abolizione del registro

antiriciclaggio e l'eliminazione degli
obblighi di registrazione vanno nella
direzione della semplificazione da
noi auspicata. Riteniamo giusto far
sentire ancora la nostra voce nel pro-
sieguo dell'iter legislativo del decre-
to. Ci aspettiamo infatti che vengano
accolte anche le altre richieste da noi
avanzate in sede di consultazione».
Nel campo tributaristico invece c'è

ancora qualche nodo da sciogliere.
«Da poco - ricorda Miani - abbia-
mo ribadito la necessità di rendere le
attuali Commissioni tributarie sem-
pre più indipendenti, assicurandone
ancor meglio qualità ed equidistanza
dalle parti con la professionalizza-
zione dei componenti. In particola-
re, occorre introdurre un giudice a
tempo pieno, professionale, che
possa assicurare autonomia, terzietà
e indipendenza della funzione giudi-
cante, oltre che una maggiore sua
produttività».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Commercialisti in trincea
II Fisco mico ci tradiscea
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Perstudenti , "Neet" e d ipendenti ogni anno nascono

40 mila corsi con il principale obiettivo di riempire le aule
e accedere ai fondi pubblici, ma nessuno ne verifica l'efficacia

MARCORUFFOLO
á cosavorremmo accertar-
ci prima di iscriverci a un
corso di formazione finan-

ziato da soldi pubblici ed europei
con l'obiettivo di trovare lavoro?
Che l'ente formatore sia serio, ov-
viamente. Che sia accreditato

dalla nostra Regione. Ma c'è una
cosa ancora più importante: se in
passato corsi simili si siano tra-
dotti in nuovi posti di lavoro, e in
che misura. Conoscenza fonda-
mentale per non perdere tempo
e risorse, per evitare di arricchire
gratuitamente i nostri formatori
con soldi pubblici. Conoscenza
fondamentale ma inaccessibile
perché le Regioni, con qualche
scarsissima eccezione, non fan-
no valutazioni per vedere se i di-
soccupati iscritti, pagati con fon-
di dell'Europa e dello Stato italia-
no, trovino poi lavoro grazie a
quei corsi.

Ma c'è di più: quelle valutazio-
ni le Regioni non sono tenute a
farle. La conferma arriva dall'ac-
cordo con il quale l'Italia fissa gli
obiettivi per accedere alle risorse
del Fondo sociale europeo per il
periodo 2014-2020. Quell'accor-
do avrebbe dovuto rimediare ai
disastri della precedente pro-
grammazione, denunciati da un
meticoloso lavoro di due econo-
misti della voce. info, Roberto Pe-
rotti e Filippo Teoldi: 7 miliardi e
mezzo polverizzati in 500 mila
progetti di formazione privi di
qualsiasi seria valutazione. Ma
così non è. Nel nuovo documen-
to, tra gli "indicatori di risultato"
che dovrebbero dirci se un corso
di formazione è utile o no, trovia-
mo ad esempio: "popolazione
25-64 anni che frequenta un cor-
so di studio o di formazione pro-
fessionale", oppure "quota di gio-
vani qualificati presso i percorsi
di istruzione tecnica professiona-
le sul totale degli iscritti". O anco-
ra: "rapporto tra allievi e nuove
tecnologie come Pc e tablet". In
altre parole, un corso sarà tanto
più apprezzabile e quindi finan-
ziabile quanto più alto sarà il nu-
mero dei suoi iscritti, o quanti
più tablet saranno messi a dispo-
sizione dei suoi studenti.

I 'AULE
Dunque, basta riempire le au-

le e il gioco è fatto. Gli enti di for-
mazione accreditati (in maggio-
ranza privati) conoscono bene
questo gioco: raccolgono un cer-
to numero di disoccupati, contat-
tano i docenti e infine propongo-
no un progetto formativo alla Re-

gione, che fa il bando e decide. A
quel punto scatta il finanziamen-
to pubblico. E ciò senza che siano
rispettate due fondamentali con-
dizioni: quella di aver dato prova
in passato di aumentare i posti di
lavoro con corsi simili, o quanto
meno quella di conoscere ciò che
serve alle imprese di quel territo-
rio.

POCH E V IFIC E
Certo, stabilire l'efficacia del

corso non è impresa facile e tutta-
via ci sono valutazioni sicuramen-
te più accurate che vengono pun-
tualmente ignorate dalle Regio-
ni, come quella che mette a con-
fronto due gruppi di disoccupati
simili, uno sottoposto a formazio-
ne e l'altro no, e va a vedere dopo
uno o due anni quanti di loro han-
no trovato lavoro. Qualcosa del
genere lo ha fatto tempo fa, in as-
soluta solitudine, la provincia au-
tonoma di Trento grazie a un isti-

tuto di valutazione, l'Irvapp, per
verificare l'efficacia di 64 corsi di

formazione di lunga durata. Ma
tutto è affidato al caso, e dopo la
bocciatura del referendum costi-
tuzionale, che avrebbe trasferito
allo Stato la competenza esclusi-
va nel definire le "disposizioni ge-
nerali e comuni" della formazio-
ne, le Regioni restano padrone as-
solute, con venti legislazioni di-
verse. «Il vero problema - spiega

Maurizio Del Conte - responsabi-
le dell'Anpal, la nuova agenzia
nazionale per il lavoro - è che nel-
la maggior parte delle nostre Re-
gioni il finanziamento dei corsi è

del tutto slegato dai risultati di in-
serimento lavorativo». «Non solo
- aggiunge Maurizio Sacconi,
presidente della commissione La-
voro del Senato - la formazione è
slegata anche e soprattutto dai
bisogni delle imprese che potreb-
bero assumere e da quelli degli

Un miliardo l'anno
per i disoccupati
e zero controlli

stessi potenziali lavoratori. L'uni-
ca strada per farla funzionare è il
sistema duale applicato dalla pro-
vincia di Bolzano: il che significa
ancorare i corsi ai contratti di ap-
prendistato, progettarli insieme
alle imprese interessate. Casi po-
sitivi li troviamo anche in Lom-
bardia, Veneto, Friuli e a Trento.
Li dove invece non si dà ascolto al-
la domanda, ecco che la formazio-
ne diventa, come è diventata
quasi dappertutto in Italia, un
grande business autoreferenzia-
le».

IL BUS I N ESS DELLA F ORMAZ I ON E
Ogni anno, per la triplice for-

mazione a studenti, disoccupati
e lavoratori, partono quaranta-
mila corsi finanziati con fondi
pubblici, oltre 9 milioni di ore,
670 mila allievi, centinaia di enti
formativi. E un miliardo circa di
risorse pubbliche o istituzionali,
tra Fondo sociale europeo cofi-

nanziato dallo Stato italiano e
Fondi interprofessionali gestiti
da imprese e sindacati. Al quale
si aggiunge il contributo indivi-
duale degli utenti. Non si creda
che siano tutti corsi inutili o qua-

si. Molte sono le iniziative lodevo-
li di enti formativi seri. Il proble-
ma è che, sganciati dai fabbiso-
gni delle imprese, la loro effica-
cia è affidata al caso. E così fiori-
scono pacchetti preconfezionati
di inglese e informatica, questi
ultimi proposti, dice l'Isfol, dal
37,4% delle strutture. E su Inter-
net si vendono addirittura kit
per aprire corsi standard di for-
mazione con l'indicazione degli
uffici pubblici a cui rivolgersi per
avere le sovvenzioni. «Già - com-
mentano all'Atdal, l'associazio-
ne dei disoccupati over 40 - non
ha alcun senso proporre a un ope-
raio cinquantenne disoccupato
un corso di alfabetizzazione infor-
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matita quando è chiaro che un
qualsiasi diciottenne sarà in gra-
do di fornire capacità operative
incomparabilmente superiori.
Eppure conosciamo situazioni in
cui questi tipi di corsi sono stati

organizzati proprio per operai».
Ma non ci sono solo i corsi stan-
dard, tutti più o meno generici.
L'universo della formazione si po-
pola anche di lezioni tra le più biz-
zarre, finanziate sempre con i
fondi pubblici: dagli animatori
teatrali agli assistenti di studi le-
gali agli operatori sociali telefoni-
ci. «E poi ci sono i giochetti più o
meno sporchi come il gaming -
spiega Francesco Giubileo, esper-
to in sociologia del lavoro per la
voce.info -: un ente formativo,
sapendo che un'impresa ha già
deciso di assumere, organizza ar-
tificiosamente un corso , dimo-
strando poi che quel corso è servi-
to a creare posti di lavoro». Di qui
alle truffe vere e proprie il passo
è breve. Le più clamorose quelle
organizzate in Sicilia: almeno
200 milioni di fatture fittizie e
servizi mai forniti, sui 4 miliardi
di corsi di formazione messi in
campo dalla Regione negli ultimi
dieci anni. Dai disoccupati agli oc-
cupati: anche qui la formazione
mostra limiti evidenti, come rile-

va lo stesso Isfol. Si tratta di corsi
brevi che le aziende mettono a di-
sposizione dei propri dipendenti
con i soldi dei Fondi interprofes-
sionali. Nelle condizioni di scarsa
produttività in cui versa gran par-
te del nostro tessuto produttivo,
ci si aspetterebbe un orientamen-
to formativo finalizzato all'inno-
vazione e alla riqualificazione del
personale meno istruito. Invece
più della metà dei progetti è dedi-
cata alla sicurezza del lavoro e al
mantenimento delle competen-
ze presenti, mentre a partecipa-
re ai corsi sono soprattutto qua-
dri e dirigenti.

VABUSO EI TIROCINI
Ma il tema della formazione

non finisce qui: oltre ai lavoratori
che perdono il posto e agli occu-
pati che tentano di riqualificarsi
per conservarlo, ci sono gli oltre
2 milioni di giovani che non stu-
diano, non lavorano e non si for-
mano. I pur apprezzabili contri-
buiti degli istituti formativi suc-
cessivi alla scuola (ristorazione
in testa) non bastano a scalfire il
fenomeno. Gran parte delle spe-
ranze di far perdere al nostro Pae-
se il primato dei Neet è riposta
nel progetto europeo "Garanzia
Giovani". In Italia, dopo una par-
tenza fiacca, il progetto ha avuto
una buona accelerazione: più di
un milione di iscritti, oltre 800
mila presi in carico. Quanti han-
no trovato lavoro? Non lo sappia-
mo in assoluto ma solo limitata-
mente ai 266 mila giovani che
hanno completato il tirocinio: cir-
ca la metà ha firmato un contrat-
to, e solo 30 mila ragazzi sono sta-
ti assunti a tempo indetermina-
to, l' 11% dei tirocinanti.

Se poi andiamo a vedere in
che consistono questi tirocini, ci
accorgiamo che sono per lo più
slegati dalla formazione, tanto
che si sta diffondendo un nuovo
clamoroso abuso, dopo quello dei
voucher: si spacciano per tirocini
(500 euro al mese di compenso
quasi sempre pagati in ritardo)
rapporti di lavoro veri e propri,
gratuiti e senza contributi. Sca-
duti i sei mesi, niente assunzioni:
si cambia solo tirocinante. E via
per un altro semestre.

Insomma, una prassi al limite
della truffa. Contro la quale la
maggior parte delle Regioni, che
continuano e continueranno a ge-
stire l'intero percorso formativo,
si guarda bene dall'intervenire.

Garanzia giovani,
quanti trovano

lavoro
coni tirocini

di cur:

di rui:
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a trovare r

ben-
cliiecf rzYls psrr . cts  ,vv ni <r 1 í i t; s.rtò
dei n;ll4,epiù cor  . i .ttt!i  r hc r -no
4.'
Alni<' -a, il  ar 7. r  o ss;*er :ns"versitaria
na3:o rfavarirel'irí_, . deiBaure  !
nel >?onda del lseva,r. ^,5 tsiar_, una clas_Af:ca
delle facoltà cnc tassi
df oCcüp  7,Cî14'.. 1 trrpresa sotto
iicielodFilE rrc sUi;iana2Glisbocchi

u<< itíilïgarantiti
sono aric iìrt; quelli
di una volta; medici

rr; ír'ri. i8 i;. _

... '_ ' ?Ÿ!nf7ï8

i 9  ,4"; dei laureati
in rruerllciroa, il 93,33%
r ;; i: ingegneria,
il9ú4, tlc
ecanorzri.ytl e I'£3E "t
di chi ha coraseguitr, un
titolo dì studia in - ,sta

scí'ntifico, mentre arrancano i laurear i"sí
►n_ _ r:e geo-blologiche (77,5%) giure. '
(72,3°/%). Sul fronte dei salari Invece non la
scampa quasi nessuno In Italia le, stip.ndio
medio a cinque anni ts_iila urea rimane tra
I più bassi dei paesi _. i,adagno
mensile per un ingeí r re e_ {1i i7.: 1 euro
e la busta paga di nn chimico-' _ ceutico
ammorta a 3..562 etera. I 1?ureati ; a ambito

.isticc se la pa, i molto peggio:
1_:ßi_ r3 curo e lo stipendio incassato in

.,.i chi ira conset. un diploma
in lettere, 1.200 euro in lingue, 980 euro
'rr gia,Ar r

R °ió dei la re -49 ï?n.-•  laÿ:x ;e-i r»t re

usto, r, l i 7° te r; lavora

nr!l ó,'.:llSi part s  ;ífiìi{SC». c  3ís ,+r  <îll:t

r; i nmpiegate ríel n7 (e C.

Il settore dr e quel r che assorbe
lamag, r « i!auieati(76%0),
seguito dall`industria (22%) e appena
il 2'0 <.l o nell'agricoltura . 'r -.h --r
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O ' T1 '.7I RISULTATI IN LOMBARDIA
DEL PROGETTO PROMOSSO DAL
Mi."v tSTl'i'tn PE [A A\t'0R 10 E Cf'STTI'O

, : I , ,' c F7_^,.SEN7A
SC ?PC)DIL CR()i,H f'.l;!îKMÀZIONE
'sfi 1:1LAiEt t,...  ,C,y, Al'Rti , i 1MFNTr)
E i S1[.1?( ,.I i. (:ci>'! "ON`,CI

s,, ::; che vTëlano
',é'3íßi C einItali iia fi + , up,eeiont tyvi irllle

ìind percorso
d'in',,.rimento,
ha ottenuto
un contratto.
Ad un altro
39% è stato
prorogato
il tirocinio

eai n a a,n i u),ic ;, in Lo í.ba i dia. i

numeri parìano di un ienomeno in con
tro+enden% a. 8 ragt.:; zi su 10 (78 °ïo) r'r.,cr: -
ne oi,s;; a t.u., _re Ia;oro Sano quelli che
hai'no adeato :: i,icgetto "Garás,zia Gío-
V ai.. COïfio9s J dal ..+_IiS te,o Lrr L< VOIo

e 2+ rito hUfii+ t. .,,. -;oc;. S<, :i`nZd sca-
po dr iucu spe+:iali. ata ße. ,ettore della
forn,,,-ionr cr fer, a  . ,i«i i  ,i rteroper
leattivitàd ir.'.eriralcrlia ;orie ed entepro-
motore accrí.coa.n,i daila h ,,,,?rie Lom-
bardia per i servizi al lavoro.

Dai numeri emerge che il 39"  dei t;icva-
ni - a conclusione del përdorso d'inseri-
mento - ha ottenuto uii con,latiü mentre
adun' :Çilj?ia fettadi aderenti è stato-
prorcgato il periodo di tirocinio Solo 2
giovani su lü hanno rei minato il lo-
ro periodo lavo atri o con lo stage iniziale.
Percentuali che ec,,a.,entmr. c, f l i
il bicchiere me z<., p' e+.c,, r-cfa7s iirite la di-
soccupazione giov< ,.+',. iornt,irda tocchi
ancora quote preoccup,a iù. sc.condo
quanto riportato dalla Regione Lc,n.bar
dia a ottoi;re'0I( 1 ,°n il 3? dei ragazzi.
tra il5 ei.'- .,,riièancorarr ;:rdiin7pie-
go. Uri dato c.u:i•unque inferiore alla me-

, so, 1+•>sidente e ceo di  onr. tt,.rs.
ï..e• iniziative da] ,_;c3ven„ r. della ße,;one

le di F ri`,irE da gi-anai >pies_Ta Chiara
ne,11.a Loia ma soprattu.to cosa non si

sempre è di acrum,rl ,re es perienze,
peranettano di cal irc c a&i , c Ii` t,-

itimaia di ragazzi e que rlo clie cu ,'ig'ia-
i regione dello Stivalelncc ri ;i.;o
,à iaiferaore ai 29 anni, prcve, ienii. rid

dia nazionale, che si attesta al 40,3%.
Questo è quarto emerge da ur, ,n .lisï

approfondita dei dati raccolti d ; Four-
5uirscïiebaindagato suesidoccu,='ïo,na-
h a livelÍ , d; s,,d lisfaziure di quasi ;00
c r+.ii.la+: CI teririine del xn orrr:irrir .t "t;a-
,i;:zi,a C,+,,arii°, ragazz i e cx;n

Lombardia in teina di ocia.rpazic.. cine
aranziaGiova .,', vanno propro •n que-

a direzione . «Il progetto, partito nel 2414,
,t,i ris._uotendo +. e grosso anche grane agli
davi introdotti !al Jcbs Act - agginnre
e,sandre i rati di I ourStars, resi v t . ] rie

del progetlc - S+g,.ieri che sono stati confer-
ii, inti per tutto ii 0 1'7

.
sia per l ' apprendista_o

che per i conrri.'c . tempo indeterminato
rari al 100%deiconrributi fino adu .

ino di tì.060 euro. Sia per i contratti a te mpo
d, erininato pari al 50% dei contributi lino
a d un massimo di 4.030 curo».

isettori più ricettivi per i candidati di "Ga-
Gio'isin" in fatto dì stage so„o ipiù

variegati: ai va dal metalmeccanico (21%)
al settore tessile e della moda (i, pas-
sando per gli operatori nel campo cella
coneuIenza (16%)eilcnnl:;.frcio. . te
sue ïaccettature (Lì ,) i to a!le banche e
alle assicurazioni (7°,).P i ccutL)toconcer
,ie ir.vei c i ,ngre;sa con un contratto conti
nu<itiv+,, l'ambito lavc,ra'i 'r um ¡'cm richie-
sta è quello della c on c1,1c; , a ('.'".),
to dal settore m( ;,.bneccanico (15%), çial
tessile/fashioie ,' e dalia ristorazio-
ne/alberghicio (1 1

Anche il livello rii sodd-sr'aaione dei can-
ididaü,rieprttoalpe s'orsodi"Geaaiva( io-
vani", e positivo dichiara d+ essere
più che soddisfatto , munti e i] 1 7 .n 'n-
mette di non essere pien i,.iei,te : on,iùrto
della bontà del progetto e r i e sigu, GCE, è ri-
masto deluso dall'esl cric ua. ( ,,.%d. c.)
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SEIC(MMt1SS:+3W Aú,   ! ;DING
REVIEW IN 30 ,ANNI SON(? i;II; ;( .ITI
SOLO IN PATj t'r_ A (';AI:1I3?.77'.t
INM0liC} S"' H( ?"E"!'URALP
1 MFCU NiSP,iIi DI BiL.¡u"•.ïJIï.-=)
EAFI WM 1  RI;;.EIirFsr1-I(;ÏUTZL

MaroRt

1 ì c'i la dà per morta e sepolta
come l'ex commissario Roberto

Peri arti. Chi continua a crederci, come i'at-
t•. aïe responsabileYoram Gutgeld. E chi
vbne, corale l'ex comnris ario Carlo Cot-
ta rei i i c dic a A a i t; gw idi raggiunti sia
le occasiorìi n. + )c ate. Sriamc? parlando
della Spendi,,,; rer;ew, ï tentativo di por-
re un ameno JUc spese pubbliche che in-
corporano ic,etPc',enze e sprechi. Più che
un tentativo, urla lunga serie di prove,
spesso coronate da insuccesso. da dieci
anni che la revisione della spesa è alme-
no teoricamente al centro cie d'agenda
dei :overni, ma i suoi prun a crsulgo
no a una trentina di anni fa coi) la com-

úss.one per la spesa p cbkira guidata
da Pi ro Cialda. Bopo di lui, aùui 5 com-
misr sono immolati sull'altare della

l?ei ii tg L urico Bondi, Mario Canzio,
i,arlc (;o(tareili, Roberto Perotti e Voram
t utgcld (quest'ultimo tuttora in c ac rea).

segue a g rg»a 2
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I SALDI FFA td t I v.NTCJ
RISPARMILIRTt f; L  - t}r SE
AGGIUN7IVIs P.í  'ËA"IO
NEGA7[7lV1.:>tJ ,S 1 ,?;v1P?NCI;
CEL,L`UL 1RJ, OItìMF.elt`ALI,
DICE ,c)i'E'AItr1, .E, Si É
TAGLIATO. LA Di
PEEC7 i P: ":tiuv N1 t':v L .,k
V+. ti.í 3*v' rA DI'.Nt,I ll%R.E SUI
MECCANISMI DI F0 NDU'

Marco Ruffolo

segue &Ma prima
hi se ne t   idstav Sb dtien-

Cdo la pd rta . hi . ,_ arre: so
davanti alla ï esrstc. níri t ia :siva di

capi di gainr: ero e assessori re-
giona'[ Lh1,,I'rneerìsna _ocorn-

batter!do, ' es si•io di oro, co-
mUngllr, sr È? rLal pentito cü aver-

ci pIOV aro. a'ic' avessi previ-
sto tutte quesir,, force `a,ri io stes-
So», e f)i4r ri£ che P.dìtta[elti de-
dicaaG,uccini ,Il rnizjo!ie.lsúoli-
bru Ta usta della 5.>es<x . Anche

perchéé, in .rrez .,. a tantifailirilen-

ti; qualcosa di cullerete ;a} realtà

si é: fatio c: si sta k,eF n dc1. r1? asi_ato
e cosa e appu;it,,,ú tema centrale
da aifrontare.

Lo Staio itralaano snende trop-
po? `5e esclrldi<urríi  .;ii interessi

sul debito, la sld a g:  ' in lisrea
Con Clli?1, 1 del  eli7dlzï;n .  "'rc0 il
tf;" dei Pil. Prima del 9009, spie-
f id Z,!=ìtY SiE.lli, ç: e41n1o.iCleì"erl"!t'n-

ti annoi del 3-4%. Poi, propridra

parílre da giro;' annua h orribì.lis,
quando si tocca; il fondo della re-
cessione. la spesa pul:plica ha co-
mineiareasuereeuïa frenata: so-
lo il?. i "é bi p nú u; sette amni, che
equivale a un taglio se teniamo
conto de!l 'iri_1a7ione. Insomma,
proprio nel n vizzo della più forte
recessione ir ai avvenuta dal
1929,1!, 'o a to I ,ai an i) íniziô a fre-
nare le stie spes e , senza per altro
abbassare le tase. È la politica
del'austerity , imputa dall'Euro-
paecalde a',dafioreiiecono-
misti. La loro teoria ha un nome
che suona torne tin ossimoro:
auatent esp >lsarva". In poche

parole pzr i pale' i ad alto debito
conce 1 it-llia, ridurre le spese
coni ind eià i mercati che quel
paese saprà ripagare il sì io deini-
to, che sarà più credibile. I ?assi
scenderanno , le famiglie torne-
ranno a spendere e le imprese a
investire .La lunga recessione su -
bita da allora, con i suoi 10 punti
di Pil andati in fumo , sono li a
smentire la fondatezza di quella
teoria . Ma questo non significa
che la spending review sia da
bocciare . Tutt'a': trcì. In realtà il
forte freno alle spese inaugurato
subito dopo il :lo ?9 ha pzJc J r che
fare con la riduzione degli spre-
chi., ed è invece dovuta ruprittut-

irlati.to a tagli lineari e indiscriminati.
La revisione della spesa , basata
invece su riduzioni mirate , Ila co-
minciato-a dare i frutti maggiori
solo a partire dal 2014.

conimissari contro
Da allora ad oggi s i sono ridot-

te spese per oltre 32 miliardi,
buona parte. dice C .ngetd, gra-
zie alla sperlding revii 'w. "via nel-
lo stesso periodo «,onw ïiwnenta-
te Alit'''pe, e ia 31 i-nAiardi. 0ue-
sto rlon h,1 ?lipei.Iito al governo
llenzì di abbao,aie le .-assi, a co-
sto pera di r7r.ilrr pür deficit.
L tca,ekerazione'le ia"pesaeav-
venuta soprattutto quest'anno,
tra bonus, contratti e pensioni,
chefretine unito persopravanza-
re i risparmi realizzati, dovuti se-
conidi.: il governo per quasi il
40%prrsprío alla "spelielíi-g', Iti-
somma, stiamo spendendo tue-
to quello che abbiamo rispar-
miato. Come mai? p il risultato
voluto di una politica che cerca
di uscire dall'austerità, come so-
sirene Gutgeld? O colpa di una
ra. isione della spesa troppo de-
be-;e, come dice Perotti? L'ex
commissario è categorico: «Di-
ciamo la verità, la spending è
morta e polt,a, e non da ades-
so», dice ilei etrti. «Non c'è mai
stata la v olcintà politica di farla.
Questo Inverno non può realiz-

zarla e~ neppure i prossimi, ars et-
ti come saranno tra rnaggiorarr
ze risicate e ondate popuiite.
Forse il settore in cui si è fatto
qualcosa è quello degli acquisti
di beni e servizi. Se ne occupa
Gutgeldche è persona capace>,.

Siringhe e fotocopiatrici
Gli acquisti sono il piatto forte

della spe i aing re;view.I~ sr tr.o gli
occhi oli tutti quanto si possano
ridur ire i 1, erti se ie salirmi istra-
zion , invece Cl coinijrrre fot.aco-
pl .taci, 2ntt o si_riajllte p'r con-
topropuo, sono) cu trette aricor-

rere a poche. tazioni di acquisto
33 al posto di 35 mila - che cen-

tralizzano un gran numero di
operazioni. La maggiore di que-
ste stazioni è la Consip, la centra-
le nazionale del Tesoro, oggi al
centro di una bufera giudiziaria.
Da qualche annoi governi stan-
no estendendo l'obbligo di ricor-
rere agli acquisti cal'atralizzatl. I ri-
sparmi sono evidenti: tín o al 60%
di sconto sulle stampanti, il 42
sui cellulari, il 13 sulla benzina, il
4,3 sulle citycar. In media il 20%
in meno. Ultimamente è anche
arnvatu i i prezzo unico naziona-

le l aghi e siringhe . Questo si
traduce in minori trasferimenti.
Tre miliardi; secondo Cottarelli ,
tra il 201Ee il 2015 .11doppioeat-
teso nei due anni successivi. «ls
la r forma strutturale più impor-
tante avviata durante il mio inca-
rico», dice l'ex commissario. E
tuttavia , il gioco delle ec ozoni,
guidato ilei tanti amminiaaatori
ie.ali che vedono sgretola, sii lo-
ro margini di potere , ha fatto s
che attraverso la Consip passi an-
cora una piccola quota degli ac-
quisti : 7 miliardi su 90.

Le difficoltà di controllare gli

-mrn nistratorl locali la si tocca
con m ano a rane in altra fonte
disprechi.l is Sorsodelle "par-
tel,.Date ,.

Lu giungla delle partecipate
Sono spuntate come funghi

dopo diluvio pseudofederali
sta di inizio millennio: 8 mila so-
cietà po5u,l. i.te da comuni, pro-
vince e regioni . Solo il 35%produr
ce servizi per i cittadini, un altro
40 offre corisulerl.'e esterne agli
enti locali, men m- finn si sa cosa
faccia il restante F. Ùn buonafet-
ta ha addirittura, più amministra-
tori che dipendenti. Insomma,
un poltronificio in piena regola.
II governo Ronzi aveva come
obiettivo quello (3-1 tagliarle quasi
tutte: settemila. I ci l bocciatura
dei decreto Aedi. da parte della
Consulta ha costretto l'esecutivo
a rimetterci mano. Ma già nella
sua versione iniziale quel decre-
to suscitava non pochi dubbi, co-
me spiega l'ex commissario Pe-
rotti. Si vi eta ai Comuni di posse-
dere società «non strettamente
necessarie per il perseguimento
delle finalità istituzionali». Ma in
assenza di parametri oggettivi,
qualsiasi munir ipio potrà dire
che la sua socie t3 strettamente
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Due =ieKli
economisti
che si sono
cimentati in
tempi recenti
sul terrena
scivoloso della
spPning

3. ,tteie'Ii (1)
e Roiaewto
Perottt (11

necessaria: Sì vieta di ripian,t+-e
le pcrl rr-  di società mai g.tiai,
ma subite dopo 10 Si CCUrite
pur. t 1C si pI rce rlti un piano di ri-
stluttura/torli' Che ci vuole? Si
ini; arie ,,,.,i, a nministratoaidis®-
Cie? , it1 rosso da tre anni un ta -
gi.ifi del.3(ïi/sa dei compensi, che
peri non scatta in presenza dei
sclit0 piano di risanarnonlo. La
parr, is 1 hnale di Peroiti ì'lClil l asc
sper tn r.e; + tl decreto M-xdia stille
p,ïrrt c pats' rmea sCller /rr:. B ad
ciio i1 3 niiüardi chi si ci}ntava-
rïo thr.:stT£`ii.u c'.

lirisparraiï standard
L c;hietii.r, detta spendirig, -„_

viec >, tu'-ci, r e0n è solo quCiks
di Cr arï: risparnli ;rFtt_i rnti ari-
ci re cv r edislr 1> üre ri rSC rrì 3ët-
tari i ,1 t',js+, ilei trrl ,lrlì;rtenti a
c01011111, 50rliti e rLlili Crií,i: si
(or;',! di iion calcu!arfí piii in ha-
se a'.la. spesli , tstei.:rri rnprrsa

,to,ii! _ì1i )a„ ai r ea, ebi;sogli
:('Se ic<f spr"E"e.i.lnî0r.1n1.ï SeCO?!-

do Ii "t rld,lf i, ,iust Si as1 +,c
rr)r1l.e r.f)!i eliseo .i Coprire
iak) !5. f,np ci ni le t2.cae, r1ee\ cr3
gf:al 'rna in p'll. ln c-i`.i0 Contra-
rio; ivr2quziti n.zz rimeno. itpro-
bkrria ie1'O c h e rie r' sûrt; stat;

ancora dcaà. 1ti Corne prr:scrive-
va li c;ge. r"(n eil! FseilZrali di.

re5t i /ior e' , Cr ,r.%!i ui IeZivi ;rd -
niìnrd eri.,n d,i ofrir', i; nodi
r.i. I:iuesiQ F i r, i,( rriletrraticr

ïl 1a11.010 dri falrb,,ogni Sl-an-
dare. Si. rieorre ad ap;ir'irssiir;r

Zdo711 I L'Inl (!cat? Cîlll rl5iìi;at`

spesso r,ísr,xlui ':5. i'antc> Lhe

quando p0ch , c;cl'lirl r e 1a ii bi
minale io rt..-í) r!oti ! trecitori e i

perdenti di .}r (r'stu! gi+ r, si e sco-
perto clre ur. .cdiui Corne lto-

LA COMPOSIZIONE BELLA SPESA PUBBLICA
In °1ó súl totale

PPf:;TAZIONÌ
GOC!A,LI
4dB%
(ti ì Cu. a t `.t
penc:or

ALTRE
SPESE
CORRENTI _________

8°96

STIPENDI
20%

ACOU ISTO•
°ENI

_o >ERVIZI
# ì%

\lfEPESSi
PASS''+JI
8%

SE IN CONTO
iTALE

ma, che spende più del do utr: í'
oúremenosc i 'i;e lrlla media, li-
ceverà dallo >tatr pii di prona.
Quanto alla sanitä «piega Cotta-
reni, «ii sistem a di _ 1'0511 stan-
dard non viene rrr i'zct0 né per
quantificare né per r partire il
fondo sanitario nanonalc, di'ter-
minato invece in base a valuta-
zioni politiche»..

I m ° d.i azione
Ma ?a vera occasioneananca-

tua, Set c.ndo Conarelli, é rion ave-
re- irlCílCat_1 IisS r.an risparnllo.a

frerrted<.I( ì riti, rrn a dellapubbli -
c i arrrrriLlls°1'a%ione. <Molte niie
itics' síJir ( 1?]]iíe U m , dalie uri po'

an icc,ria'e e sc,pratturto senza
Hii rilïa riiitiZiori" di spi'sa iri-
sL i.:\Itri cî.pìt ol7 dr 1<' 11110 r.ru('o-
pr t,idazi{,ri .aspet arii:>arlcaradï
e,ere rrad i i in íir cisi0r)í up<=ra-

ti c: dal riordirti u+ llr' preí+'trure
aI  ra.sier;litrr;ti alle irriprrse, ii-
ru_r :i C'O iti deli.r pnlir,iC-a. La
I rt,JsiLrr,r Srld3, _i íLU stâ ÌaVOrari-
da (, irl;eld, è il rorr'1n ,,;1 le- lor

z.ECleli Ú i ! iiepCri 91'esoVlap-

posizlf)rLi e lier Ct ra1`J l u i rC, 51 j

acquisti. '1o 1i7I' qtr untçl girver-
no oilprtusslii"Io fa u r ra di a.'i:ia-

re av,.r.iti rX;ì- i:? iO^rldirig 14',-
b'1eC.ti'2 (,1 S0110 fl;!r.+1) 1'r . ïi'uu di

a_Jric p ha rigt. 'ne Po iutri ry.i:;3l-
du dire. ci!. in 11,11:1 rilO ',1 rie ,cc;
io 1!C'Ppr IE a risp ìïrrli.rre I() mi-

l1( (11 1''1_110 ',u 800 u üc,.di' rü
spesa fi'ihrr!iCa? liti t 1)5:1 f' Ct r.

t-a 1ïr;.sisr I.rc deil t' s.r ì, si-li-

te pai'lare sempre n un. u. Pot, eb-

be eSaetr' J s''f iiü di i_t r:' a tìna-
le o al Crrrttrario d; 1(31 ias.rri, in
s) ciút„! l tr C,Lamc ti Stil) nJan--
cio. Lo 131 1rrr7?u,pr u' rr,

LA SPESA PUBBLICA CORRENTE AL NETTO BEGLI INTERESSI
Jn % dei PII

'10 11 12 13 14'15'16

Come si può
vedere nei
grafici, Ea spesa
pubblica fin
subito una
netta Impen-
nata negli anni
più difficili della
crisi, da cui non
é più tornata
indietro se non
in misura
minima. In alto
la direzione del
debito pubblico
del ministero
dell'Economia
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IL GP' _: NO I  k  I.T` TAGLI E AUMENTI DI SPESE
Uaf inï 1ihK  idi eum

0FEREr.-A
JMEnT _  óPFSI

FJûr, Zlordil LI SFESE

pro iUi so ,o,,,Tn; i ;ia
o- tati rimarchevoli,,ìno
ai 6G`,%cf ,conto su iie star-,panti
e il4? sui ellulari. :I±,:  "
Sitraduce nr-nInor I ra sferi menti:
in media si 20'i: ir meno

In ' i l ei se?to re sono
'(se in c7Íi,erenze

p-'r clamc,rc se tra i vari centri
cl F ne'a r i,artizione
dei fondi non, riesr:e
aneora a ;eco!'are ii calcolo
c;ei `at) bisogni st a ,dard
al posto cli quelli sr_orici

H n deereto dei  overr a
cerr:a di ridrure da 8 rnila a mille
le SOuet1) pwBseclute da comuni
e regioni, saessc Irn.rtüi
e costos n i>,, lo S+esso decreto
nr<endeilumerosevie di fuga
terno fare ln stoltimen  to
ot;i esso dal E,oyerno

Valc it , i , euro

I:lU:: .'. ::ldT(3
E ' áàf,`€lAMMtAZtOFil= SPESA
ällläl57Eißl E ALTRI FONDi

R üE?Ei?Cv11 lA.ZI NE
GEL FA3   i;JCMJ O
SA.NhA.I;iG l',i'aJ_.iÜNALE

ss GC3riT3itElilTí'1 "IiNR T.APd3tiEñ"
PER CAMBIO UTUZZOEa . , . . ,,

ú. PiPRC (;Rj\PIiMAZ `  'i`JE
sPESFIN GNfOCA"'llAi.E
(ferrovie e f;,nrìr r jt;/;ona
poütlclis r;orm;n:tarie)

ALTRI WT3rR4fEI. Ti

1 v* ññ parn
so io a mass imo

• 3Y I , ;'Y i tagBI

Nel 29 L7 si sono ridotte
spose per 7 . 737. Ma quanti
dì questi sono dovuti alla
spending review? I dati, nella
tabella a fianco. ci eficcrso
che oltre mille vengono dalla
sanità (ma è un taglio deciso
a priori sul tendenziale);
2 miliardi dal contributo

chiesto alle
soci _-ta di tic per il rinnovo
deh ritti _ui' `requenze
{cor sidc s, tra untagllo alle
spes }u Hra r napitale);1,7
miliardi ria riprogrammazione
di spese v: .. -; e Infine
3rni! ,rrir aminiisterie

li ;.rati.
in questi ultimi (meno

is; Pi le) la spending review:
1. dei totr,€=o
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L'ECOIN O' N tISTA DEL PD E A ì ï UALE
('Olrt sl' "aS:'iR10 INVI FA, AD AilE.ft FIDUCIA
SUil .CAP AC lii1. f3I ', r(-) 1)11-1 GA R1-' . 1,\ SPESA: 1,
STAiAIA iAUidARF '.iSICtNLSL:RIADELLE
ATT1VI:r'1DIIU1'1'tI Nr1NIST;•.RI'.1 Ir1LOSTOP
ALLA RIFORMA MADIA C() iblP í ICAIL QUADRO

-r- rofessor Gutgeld, una delle critiche che si
S'á alla spendiiat review è che il governo da

una parte taglia alcune spese e dall'altra ne au-
menta altre, cosicché alla fine il risparmio netto ê
minimo o addirittura a)egatit.•o, come sta avve-
nendo quest'anno . Cosa risponde?

<•Qui c'è un equivoco dä ;-I :rïre. Con la spera
dirlg rco iew interveniamo suuille spese !nono effi-
ciechi realizzando una seri di Ti-:armi. in che
m id tl gove ìuvogll IJ4 1 tlt1 il7 re qu i o pdC-

mi; cura .riliiCnti di atre spese e',o con iJu,z.i
di co c c. ; .   ilrra cosa. È naturaltriente uria deei
sirinr p ilio r . La revisione della spesa dispone le
risor,e e(-essarie».

Qualcuno però, come Roberto Perotti, so-
stiene che la spending dovrebbe dare risultati
maggiori in termini di r armi , in modo da
permetterci una forte [aziene delle tasse.
Non è giusto?

<Per quello che r".-usi h tasse, il governo
Ferizi ha realizîati) wi r ;rt ìlziori di t'issíì senza

precFdenti. La pressi<on lise,-111c nel -1013 era
4J,UE l'alnn scor`.o f ee ìa i i' S i<<7ï1 +.r lavo-
: and,) per re: uzzare il r hp',iorrirnento ;[ ,if ìcrett
za _ r tutte, le aree, dagli acq,i t, ai +; (,n'ioni, da[[ a
sanità all ' infoau_atica . Non ini .eirl)ra il caso di

riaprire il dibatrito con Perotti al quale ho già ri-
,poztri punto per pu:to>s.

I trenta miliardi di tagli alle spese realizzati
tra il 2014 e ii 2017 derivano tutti dalla spending
review?

Dct ìvairo r'_aila> spending review e più in gene-
rale dall'a di controllo del governo sulle spe-
se. ll n aî pa;te sigìùffi c.itiva è arrivata con la crescen-
te c ntraliz_azione degli acquisti di beni e
s.iv2i. Çhrre due in<- ardi sionovenuti dal-
le P J<ùîcr E start r 1,*1a ura revi sione se-
Vera dl rill [   +;l;.tC)li uli spí'o:e di'.i rrUnaste-
ri hitoi ci sono 3tart ait.' nter:enlI co-
me il L:ísccn del t unoker nel;)!ibblicti
impiego e i 1irl3iti a"'iitdt izzazioxie del-
lepcsior i [ i41iC, t.lte».

Alcuni di questi risparmi, come il
blocco del turnover, non vanno tut-
tavia a inc,r.' :; su -: .!c4ai e ineffi-
cienze , ania .possono al contrario
approfo.: '• r iniquità tra settori
in carenza cli personale e settori
in esulp:,rtzo

«Iìi:nit a turno ertç g?íunaen-
traia ogni i rittr;._ { ,cae; in molti
settori haiiiio spiriuo 1e art°!ninistra-
-1c„ a rer <t_ie ;)i ?a fo-
r( ar[:\:tn ) i. t?i r1!11 rit,ua[ set-
ttfr: .ïnr1'F' la s,_uOi i e Z7 ;11 j aï ie della
Sar'rra„I}O ECISC;C'CFSCl  e ea.arerióF,iwnoan-

te , C: ectt,, ccfple r;C( caso delia Iî?[ìt}, ita del per-
,, ra ii ., C1, ,,2e Prov[ 1C-e ai irinrináli».

t,;oflaie I)rcw.:ede l'operazione"acquisticeeatraliá-
Y ati"? Non sono pochi ancora i 7 miliardi inter-
mediati dalla Ccprasip sui 90 miliardi totali?

Spesa pubblica Pagina 19



«Tra un mese sarà pronta In prïm  relazione
ï+ell' ithtatàde! cóir°missario. Male Lasso direche
gli f!cIn ,sd luterir•ed, r.ti d«f r:enrra re.r>.ínrial,,

.Y ca t,I,r;ïi:° finora Un , s aliti a

; C C Ì i " ti .<trri bi$r.dc tutto, rf18 o%"•,isirnente
assn -  ;racitiaie>s.

Cos a. sì fa per ridurre il numero de [le par-
t  t.ìt*.atelocali?

l.l;o subit,;rhe lr:rluzboue,lel nume
del l e partec p,renon pOrtart ; i ristlrir,ri

dire Ín .ept  F fiJar_: cc„iddettF,rau,ienta-
li sc Ir )r?g.u t  t, e:,ti I  ctrii so , et ai ccisd
sra,Td;1T'd Cbe abbl tnlí's iì? 70dOttG [ì?_r áte-

. Iliilare I c ilio il5r °. Pe r a nni se o'è

;arlaÍc. `Voi to abbia;T,;, :r•<liiî :ìt0. Le
iJ clYet'.fpd?r r..-ie  C tT i_(ìri(; i a:rVìL1

bóci 1',c <t: till'iJno di Srarno ili
ter.'em.rti con i<i cre<izi ;rie dl arrT.biti

rdtoriali otY;,,tali e la Iirc,rritzt dei

;ra 'portc> Prib'r,liro Iccale per ilil-
Tíii iarelaqu Lr rdr,i Frtiizi.Laslì-
cls, ..,dessc è cli realizzare caiieste  i-
ÌÓíiile nei sicil; te, rn tori

Quali saranno i prossimi i3i3  "

d ella speatcliArn revieu  ?
-Cüittín .ererro coil Mli a c{ iisti di bei„ • t ,

vízi. F i r ;lrererno iiri platici
ne delle tr.,I i e.;_ell"orc+ine. Aiti 1 sfida to c:  ,nien' a-
fe e 1 2 i (. lf lt :;;l 1z.i !Il± Che 2  irl t leva i 1 a_13I1;2ilt°.i-

le per nigi;crare l'n   tni°zzazicnz ed , tlrot . i
della pubblica a.l :lïili a iune>. (rtt.rtE.)

IL CONFRONTO INTERNAZIONALE
ia ,r;< - puoU!i + ai dú ° i wlc  s J09 2ì. 3

a35,2

e-3ü,x3

N
C, .- Yrrrrtm

Guxgeltl,
8CCr1Cfni S" -1

Gon rn7JtGr

al.ÜGI?,

ilri r?rlt<<.

d'azienda e
dep "ita?o Pt ,
çonsg,liF.rFCii

Í t?çQ  °rlLi
CiaWinlztG
cc-,l<: sua

..SnP,!!e.!l íl

.gOb'2tn.3*l'v8,

ï1s3Í inä'ZO

1. •
commissario
alla spendi; ,g

r,"v  e' w,
incarcc, cì,c

mantiene cori
il governo

attuale

ama
i (!sento,
-A (2);

e accuse Ji aver
'tsa«r ? proventi
celia spending
per nuove spese

QLA;JA

POí; ï OG;iU. i

PLI>',tiGA - ta.A

in -27,+•w
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cco le indagin
suglisciacalli
del terremoto

Speculatori nelmirino di tre procure
En-ani: "Saremo durissimi con ifurbi"

DAI NOSTRI INVIATI

RIETI

G LI sciacalli son tornati. An-
zi, non se ne sono mai an-

dati. Si aggirano ancora
sulle macerie del terremoto, fru-
gando nella disperazione per ti-
rarne fuori lucro . Non si tratta
più dei ladri che, dopo le scosse,
si infilavano nei palazzi perico-
lanti per grattare l'argenteria.
Gli sciacalli , ora, hanno il volto di
chi vive a Roma eppure si finge
terremotato per rubare allo Sta-
to i 600 euro mensili del contribu-
to per l 'autonoma sistemazione.

SEGUE ALLE PAGINE 2 E 3
CON UN'INTERVISTA DI ZUNINO
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indagin i di tre procure. Nel mirino
della Finanza ch i ha alzato i prezzi
degli affitti e delle merci per gli sfollati

i ,1 , ,, ,

«Stiamo assistendo all'aç 'Iicazione della
fredda logica del inercato: quando cresce l'of-
ferta, salgono i pii. I locatari sanno che le
famiglie terremotate hanno il Cas e hanno
adeguato, al rialzo, le pigioni».

A Tolentino l'agente immobiliare Massi-
ma Dimasclo ha visto lievitare i costi in modo
indecente. «Una casa di 100 metri quadrati
che prima si faceva fatica ad affittare a 400
euro oggi ne vale 800», racconta. «Non
va più un abitazione disponibile, è tutto solfi
out». Prezzi raddoppiati anche a Roseto degli
Abruzzi. Con la beffa che si aggiunge al dan-
no: nei comuni sulla costa marchigiana -- da
San Benedetto del Tronto a Civitanova -
hanno riempito al costo di 500 giuro al mese
appartamenti chestoricamente non riusciva-
no ad affittare d'inverno, e ora vogliono cac-
ciare gli inquilini sfollati perché quando arri-
verà la stagione estiva ai turisti faranno paga-
re prezzi molti più alti,

«Ricerchiamo case per famiglie colpite dal
terremoto: appartamenti e stanze singole da
affittare per sistemazione autonoma». 2 uno
degli annunci che si leggono sulle bacheche
delle agenzie. «Affitti agli sfollati max 2 setti-
mane». E speculazione anche questa, anche
se gli operatori non se lo vogliono sentir dire.
«Il prezzo lo fa sempre il mercato e chiara-

mente ora c 'è una richir' a maggiore, rna
niente di straordinario . Ho sentito addirittu-
ra di esposti mandati in procura, mi sembra
davvero esagerato: ciascuno fa il proprio lavo-
ro», dicono all'Agenzia Marche Immobiliare.
Le denunce ci sono state . E anche parecchie.

PANINI D 'ORO E BENZINA ALLE STELLE
1 prezzi che salgono non sono però una ca-

ratteristica esclusiva degli affitti. Nei giorni
immediatamente successivi alle scosse del
24 Agosto erano stati individuati alcuni di-
stributori di benzina che avevano aumentato
del 30 per cento il costo del carburante. Lo
stesso è avvenuto a novembre nelle Marche.
«In queste settimane --- continua il sindaco
Falcucci - i market stanno riaprendo. I miei
cittadini mi chiamano per chiedermi perché
lo stesso panino al prosciutto che a settem-
bre costava 1,5 euro ora ne vale 3?». Anche su-
gli insaccati, risorsa economica soprattutto
sul versante umbro, c'è stato chi ha provato
ad approfittare: a Norcia hanno fatto incetta
di prosciutti e salumi a basso costo da quelle
aziende che, per colpa del sisma, non aveva-
no più le cantine dove conservarli e rischi ava-
no di vederli deperire. E schizzato in alto an-
che il prezzo del latte, tant'è che Coldiretti ha
denunciato «quegli affaristi che sono arrivati
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nelle zone colpite per comprare a pochi spic-
cioli gli animali che gli allevatori non riesco-
no ad accudire». Questo perché le stalle prov-
visorie montate erano state spazzate vie dal
maltempo: al momento sono circa 400 quelle
inagibili, e 10.000 le bestie che non ci sono
più.

SOLIDARIETA NON AUTORIZZATA
La procura di Rieti sta lavorando, poi, su

quattro casi di beneficenza organizzata a no-
medi Amatrice ma priva di qualsiasi autoriz-
zazione da parte dell'amministrazione comu-
nale. A settembre i finanzieri hanno scoperto
che una piattaforma online si è messa a ven-
dere t-shirt a 20 euro per una presunta "cam-

pagna pro-amatrice". Sulle magliette era
stampato il centro storico del paese "disegna-
to a mano da un amatriciano". In realtà il sin-
daco non aveva mai dato il patrocinio e le do-
nazioni non sono arrivate.

Così come nessuno aveva autorizzato a
pubblicare il logo del comune di Amatrice sui
volantini di alcuni ingegneri e architetti, ap-
parsi nei bar del paese mesi fa: tecnici che
mai avevano lavorato con il municipio, ma
che così tentavano di accreditarsi agli occhi
di chi deve pensare a come ricostruire la pro-
pria casa, «Un'azienda salentina», sostiene
Mara Bulzoni, consigliera comunale di Ama-
trice, «ha venduto per tutto il mese di settem-
bre braccialetti con i colori e il logo del nostro
paese, senza autorizzazione. Sostenevano
che avrebbero donato il ricavato per il centro
storico. Non abbiamo visto un euro».

IL PROTOCOLLO S U LLA RICOSTRUZIONE
Il terremoto come business, Amatrice co-

me brand. Sta accadendo anche questo. E gli
appetiti maggiori si devono ancora scatena-
re sui finanziamenti per le ristrutturazioni e
gli adeguamenti. L'esperienza de L'Aquila,
con i processi che hanno permesso di recupe-
rare decine di milioni di euro, insegna. li cra-
tere del centro Italia, vista la vastità, impone
un'attenzione maggiore: saranno circa
120mila, secondo le stime, le abitazioni consi-
derate inagibili o comunque gravemente le-
sionate al termine delle verifiche. A L'Aquila
erano 75mila.

In via preventiva la Protezione civile ha si-
glato un accordo con la Guardia di Finanza.
«Servirà a garantire legalità e correttezza al-
le popolazioni colpite dal terremoto», promet-
te il comandante generale, Giorgio Toschi. É
stata creata una banca dati unificata per con-
dividere le informazioni evelocizzare il moni-
toraggio. «Perché - sostiene il capo del Di-
partimento di Protezione Civile Francesco
Curcio - lo sforzo straordinario che stiamo
facendo serve anche per prevenire e contra-
stare la speculazione sul terremoto».

3 RIVRGIJULIGNE RISENVAI A

24 AGOSTO 2016
Alle 3.36 una violenta
scossa di magnitudo
6,0 colpisce
il Centro Italia.
L'epicentro è nella
zona tra Accumoli
e Amatrice.
II terremoto causa
299 vittime

26 E 30 OTTOBRE 2016
La sequenza sismica
si ripresenta con
forza a fine ottobre.
La prima scossa è
magnitudo 5,9, la
seconda addirittura
6,5. Distrutte le zone
di Norcia e Visso,
ma nessuna vittima

18 GENNAIO 2017
L'ultima violenta
scossa è stata
di magnitudo 5,5
Richter. L'epicentro
questa volta è
in provincia de
L'Aquila, in Abruzzo.
Non ci sono stati
morti
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I danni agli edifici faglie attive

Muccia

Camerino

Tolentino

Macerata

San Severino Marche

! } Pievebovigliana

( %PieveTorina

Uscita
Gli edifici pubblici vino ..

inagibili o parzialmente inagibili Castelsantangelo sul Nera

)Arquata del Tronto

Le case private
inagibili o parzialmente inagibili

Accumoli
ir

Amatrice

dicu

I danni al turismo

di cui

FONTE: Cciaa di Monza e Brianza

La popolazione assistita

di cui
ospitate in alberghi e strutture ricettive
(5.539 lungo la costa adriatica e sul lago Trasimeno)

ospitate nei propri comuni
nei container e moduli abitativi

assistite nei palazzetti e centri polivalenti
FÖNTF- Prnta,inna vivila

-, Narch
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